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Le richieste di contributo devono essere inoltrate alla Fondazione Cassa di Risparmio di Asti 
esclusivamente tramite il modulo on-line disponibile sul sito della Fondazione 
(www.fondazionecrasti.it) e seguendo le indicazioni operative per l’inoltro. Il modulo deve 
comunque essere stampato, firmato in originale e inviato per posta alla Fondazione (Corso Alfieri 
n. 326 – 14100 Asti) entro dieci giorni successivi alla scadenza fissata per la presentazione delle 
richieste (pena l’inaccoglibilità della richiesta).  
Le richieste che non avranno riscontro da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Asti entro il 31 dicembre 2012 dovranno considerarsi non accolte. 
 
La Fondazione CrAsti ha approvato, fatte salve eventuali modifiche dettate dall’Autorità di 
Vigilanza, il Documento Programmatico Previsionale per il 2012 determinando ai sensi di legge, i 
settori di intervento e gli indirizzi da perseguire. 
Finalità primaria della Fondazione è individuare gli obiettivi, le linee di operatività e di intervento, 
tenendo conto dell’esigenza di coordinare i programmi propri con quelli degli Enti e le Istituzioni  
del territorio al fine di ottimizzare le risorse e ottenere tutte le possibili sinergie per l’attuazione dei 
programmi indicati. 
Con l’approvazione del Documento Programmatico Previsionale 2012, il Consiglio di Indirizzo ha 
evidenziato il ruolo propositivo e progettuale della Fondazione con la necessità di 
coordinamento, collaborazione e sinergia con gli Enti e le Istituzioni. 
Nel corso dell’esercizio 2012 la Fondazione valuterà e sosterrà i progetti con la finalità primaria di 
produrre benefici e benessere sul territorio; interventi trasversali nei vari settori dovranno essere 
determinanti per lo sviluppo locale e gli investimenti che la Fondazione intenderà perseguire 
dovranno avere impatto sul territorio. 

 
Sono stati determinati, in particolare, i seguenti indirizzi: 

 
- Settore arte, attività e beni culturali: le risorse sono destinate, prioritariamente, alla gestione, 
alle attività e alle iniziative di promozione collegate a Palazzo Mazzetti. In quest’ottica la 
Fondazione lavorerà e si attiverà per elaborare un progetto culturale che veda il coinvolgimento, in 

http://www.fondazionecrasti.it/


primo luogo, dell’Amministrazione comunale, delle istituzioni, della Curia, del tessuto associativo 
locale e l’attivazione di sinergie stabili con operatori economici, con l’obiettivo di creare un sistema 
museale astigiano e promuovere il turismo culturale. Dovrà essere potenziata la collaborazione 
con l’ATL così come il servizio già presente sin dal 2009 nel Palazzo per soddisfare le aumentate 
esigenze in vista dell’apertura totale dell’edificio e dell’allestimento della mostra il “Brindisi del 
Guerriero”, evento previsto per la primavera 2012. 
Si dovrà proseguire nella fattiva collaborazione con le Soprintendenze e la Diocesi e verranno 
privilegiati progetti di restauro particolarmente significativi e di indiscussa e primaria necessità. 
Si proseguirà nel sostegno delle iniziative culturali promosse e attuate dal Comune di Asti, dalla 
Provincia di Asti, dalla Camera di Commercio di Asti e dalla Biblioteca Astense. 
Verranno ammesse al contributo della Fondazione le richieste che godano di cofinanziamento pari 
almeno al 50% del costo del progetto.  
Nel caso di accoglimento, il contributo assegnato non potrà essere superiore al 50% del 
costo effettivamente sostenuto. 
 
- Settore educazione, istruzione e formazione: saranno valutate esclusivamente le istanze di 
contributo che vengono presentate dal mondo della scuola e verranno privilegiati i progetti e le 
iniziative a sostegno delle fasce sociali deboli, all’integrazione di soggetti diversamente abili, a 
favorire le attività di integrazione di studenti stranieri. 
Considerato il buon esito dello scorso anno, i progetti finalizzati al potenziamento della lingua 
inglese saranno sostenuti con le seguenti modalità: 
- scuola elementare: progetti che prevedano corsi di potenziamento della lingua inglese con 
insegnanti di madre lingua 
- scuole secondarie di primo e secondo grado: progetti di lingua inglese mirati all’acquisizione di 
certificazioni europee, prevedendo l’intervento della Fondazione solo nel caso in cui almeno il 75% 
dei partecipanti superi l’esame per conseguire l’attestazione di competenze linguistiche. 
Per le scuole primarie e secondarie di primo grado saranno valutati i progetti finalizzati a scambi 
culturali in un’ottica di formazione globalizzata e i progetti di educazione ambientale di particolare 
attualità. 
La Fondazione proseguirà nella realizzazione di iniziative proprie quali l’assegnazione delle borse 
di studio 100/100 e la realizzazione di un progetto di didattica, in collaborazione con l’Ufficio Musei 
del Comune di Asti, per offrire al mondo della scuola un servizio che abbia come punto di 
riferimento Palazzo Mazzetti, per l’organizzazione di visite coordinate per l’anno scolastico 
2011/2012. 
Saranno ammesse al contributo della Fondazione le richieste che godano di cofinanziamento pari 
almeno al 20% del costo del progetto e la scadenza per l’inoltro delle istanze è fissata al 30 
novembre 2011, per favorire le esigenze del mondo della scuola.  
Nel caso di accoglimento, il contributo assegnato non potrà essere superiore all’80% del 
costo effettivamente sostenuto.  
 
- Settore sviluppo locale: le iniziative e le attività del settore sviluppo locale servono, 
principalmente, da raccordo e da promozione, per gli interventi e i progetti già individuati come 
prioritari negli altri settori. 
In vista dell’importante evento Expo 2015 la Fondazione dovrà assumere un ruolo propositivo e di 
stimolo per le iniziative ad esso correlate, confrontandosi e coordinandosi con gli altri Enti locali. 
Partendo dalle iniziative più significative già presenti sul territorio, si ritiene indispensabile agire 
tempestivamente per inserire l’astigiano nel circuito di promozione collegato all’Expo anche in 
considerazione del fatto che, il tema dell’esposizione, è “Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita” 
argomento strettamente correlato alla vocazione produttiva ed economica locale. 
Particolare attenzione sarà riservata ad un progetto ben definito finalizzato a realizzare nella 
struttura dell’Enofila il “Palazzo dei Vini” per eccellenza e a renderlo sede di iniziative di 
promozione e valorizzazione delle produzioni di qualità. 
Si proseguirà nel sostegno ad attività e progetti che assicurino lo sviluppo sociale ed economico, 
che nascano dalla collaborazione con gli Enti del territorio e che siano determinanti per lo sviluppo 
locale, nonché le iniziative promosse da Comune di Asti, Provincia di Asti e Camera di Commercio 
di Asti.  



Le manifestazioni di carattere minore saranno valutate secondo parametri qualitativi e di effettiva 
ricaduta sul territorio. 
Al settore sviluppo locale fa riferimento il Fondo Opere per la Collettività: per l’anno 2012 
verranno valutati progetti di utilità sociale secondo criteri di priorità individuati. 
Verranno ammesse al contributo della Fondazione le richieste che godano di cofinanziamento pari 
almeno al 50% del costo del progetto. 
Nel caso di accoglimento, il contributo assegnato non potrà essere superiore al 50% del 
costo effettivamente sostenuto. 
 
- Settore attività sportiva: si proseguirà nel sostegno all’attività sportiva rivolta ai ragazzi fino ai 
16 anni e ai progetti finalizzati a diffondere la cultura sportiva intesa come momento di divertimento 
e di educazione, indispensabile per la crescita dei giovani e che svolgano, altresì, una funzione 
sociale. 
Verranno privilegiati i progetti e le iniziative che nascano dalla collaborazione e/o fusione di 
associazioni sportive diverse così da poter razionalizzare al massimo le risorse disponibili. 
La Fondazione proseguirà nel sostegno al progetto, avviato lo scorso anno, che vede la 
collaborazione del Consorzio ASTISS e il SUISM di Torino per lo svolgimento di attività sportiva 
all’interno delle scuole. 
La scadenza per l’inoltro delle richieste è fissata, per soddisfare le esigenze di 
programmazione delle attività sportive, al 30 novembre 2011 e le istanze dovranno essere 
corredate dall’elenco degli iscritti, autocertificato con nomi ed anno di nascita, dal numero di 
iscrizione al registro CONI, nonché dalla compilazione di specifica tabella indicata sulla 
modulistica.    
 
- Settore assistenza agli anziani: lo stanziamento è indirizzato a privilegiare i progetti finalizzati 
all’assistenza domiciliare e gli interventi che permettano all’anziano di permanere il più a lungo 
possibile nel proprio contesto ambientale. Sarà necessario valutare, con attenzione, a fronte delle 
istanze che perverranno e delle risorse a diposizione, le richieste finalizzate alla creazione di centri 
diurni organizzati per l’aggregazione e finalizzati alla consegna di pasti a domicilio. 
Particolare attenzione sarà riservata ai progetti presentati dalla Casa di Riposo Città di Asti. 
 
- Settore volontariato, filantropia, beneficenza: è indispensabile e doveroso, considerate le 
problematiche derivanti dal disagio abitativo, che la Fondazione prosegua nella fattiva 
collaborazione con la Caritas di Asti con il reintegro del Fondo Antisfratti. 
Si sosterranno iniziative ed interventi finalizzati a fronteggiare situazioni particolari di disagio 
sociale. 
Verranno sostenute le attività dei centri estivi che rivestono funzione sociale al fine di favorire 
l’aggregazione dei giovani. 
 
- Settore salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa: la Fondazione sosterrà, tramite il 
Consorzio ASTISS, tre Scuole di Specializzazione di durata quinquennale avviate nell’anno 
accademico 2009/2010, nonché l’attivazione nell’anno accademico 2012/2013 della Scuola di 
Specializzazione in Ginecologia-Ostetricia per l’avvio del centro di fecondazione assistita, come 
richiesto dall’Azienda Sanitaria Locale di Asti. 
Proseguirà il progetto di prevenzione “Screening del melanoma cutaneo”, promosso direttamente 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Asti. 
Verranno valutate con particolare attenzione le richieste provenienti dall’Azienda Sanitaria Locale 
di Asti finalizzate all’acquisto di attrezzature ed apparecchiature specifiche, qualora le medesime 
siano ritenute indispensabili per una maggiore qualificazione del presidio ospedaliero astigiano. 
 
- Settore ricerca scientifica: verranno sostenuti i progetti di ricerca nei vari settori anche a livello 
universitario e sperimentale, in collaborazione con Enti che operino in tale ambito.  
Si proseguirà nel sostegno di progetti finalizzati alla diminuzione e allo studio delle infezioni 
ospedaliere. 
Per tutti i progetti di ricerca scientifica occorre prendere atto delle reali esigenze del territorio.  



Proseguirà l’attenzione verso i progetti di ricerca in collaborazione con il CRA – Centro per la 
ricerca e la sperimentazione in Agricoltura – Centro di ricerca per l’Enologia.  
  
N.B. Non sono richiesti cofinanziamenti per i progetti inferiori o pari a €. 5.000,00; verranno, 
tuttavia, privilegiati quelli che dispongano di parte di copertura delle spese. 
 
Le successive comunicazioni da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti avverranno 
esclusivamente per via telematica agli indirizzi di posta elettronica dell’ente e della persona di 
riferimento. 
 


